
COMUNE DI CAVALLINO – TREPORTI               

COMUNE DI QUARTO D’ALTINO

COMUNE DI MARCON

COMUNE DI VENEZIA

DELIBERA n. 6 del 13 novembre 2014  

Oggetto: Decreto Direttoriale n° 182/2014 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Progetti sperimentali in materia di Vita Indipendente. Autorizzazione a presenta-

re come Comuni associati il progetto di Vita indipendente alla Regione Veneto.

LA CONFERENZA DEI SINDACI

Richiamati: 

- il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, testo unico sull’ordinamento degli Enti

Locali, che al Capo V prevede le diverse forme associative che gli Enti Locali, al fine di

svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, possono attivare tra loro: con-

venzioni (art. 30), consorzi (art. 31), unioni di comuni (art. 32), esercizio associato delle

funzioni e servizi (art. 33), accordi di programma (art. 34); 

- il regolamento della Conferenza dei Sindaci dell’Azienda ULSS n.12 Veneziana che all’art.

4 tra le funzioni della Conferenza individua quella di determinare le modalità gestionali dei

servizi socio-sanitari in forma associata tra Comuni ovvero attraverso accordi di program-

ma, deleghe e convenzioni con l’Azienda ULSS.

Considerato che:

- la Conferenza dei Sindaci dei Comuni del territorio afferente all’Azienda ULSS 12 Vene-

ziana ha sottoscritto nella seduta del 13 marzo 2013 l’“Accordo di Programma per la gestio-

ne  associata  delle  funzioni  sociali  tra  i  comuni  di  Cavallino  Treporti,  Marcon,  Quarto

d’Altino e Venezia” che avviene attraverso la delega al Comune di Venezia in qualità di Co-

mune capofila.

Dato atto che:
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- con il Decreto Direttoriale n. 182/2014 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha

adottato le Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province Autonome di

proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indi-

pendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità.

Premesso che:

- con le Linee guida per la presentazione delle proposte progettuali il Ministero intende finan-

ziare 125 proposte di adesione, il cui ammontare finanziabile riferito ad ogni singolo ambito

territoriale non può superare gli 80.000,00 euro;

- le proposte presentate dalle Regioni e dalle Province Autonome devono riguardare gli ambi-

ti territoriali individuati dal Ministero sulla base del dato della popolazione regionale resi-

dente nella classe d'età 18-64 anni. In particolare, per la Regione Veneto sono stati indivi-

duati 10 ambiti territoriali finanziabili;

- secondo quanto indicato nelle Linee guida, i progetti proposti dalle Regioni e dalle Province

Autonome devono essere sviluppati in un contesto di accordi di collaborazione tra le diverse

filiere amministrative al fine di implementare interventi che permettano progettazioni inte-

grate;

- deve essere garantito il co-finanziamento pari ad una quota non inferiore al 20% dell'impor-

to  totale  della  proposta  progettuale,  che  per  ogni  ambito  territoriale  non  può  superare

l’importo complessivo di € 100.000.

Considerato che:

- la Conferenza dei Sindaci intende presentare alla Regione Veneto, attraverso la delega al

Comune di Venezia in qualità di Comune capofila, il progetto in materia di vita indipenden-

te,  allegato  alla  presente  delibera  di  cui  è  parte  integrante  (allegato  1),  da  realizzarsi

nell'ambito territoriale della Conferenza, affinché sia inserito nella proposta di adesione alla

sperimentazione da presentare al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

- con tale progetto la Conferenza dei Sindaci intende promuovere l’integrazione e l’armoniz-

zazione dei servizi territoriali favorendo quindi processi di equità territoriale con l’obiettivo

di garantire, come previsto dall’art. 2 dell’Accordo di Programma, all’interno del territorio

più ampio, a parità di bisogno, le stesse condizioni di accesso ai servizi e le stesse risposte.
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Ritenuto che le Linee guida sopra citate costituiscono per i cittadini con disabilità un’opportuni-

tà per favorire l'autodeterminazione, l’indipendenza e, quindi, l’inclusione nella società.

Preso atto che l'avvio del progetto rimane subordinato alla sua approvazione tramite decreto mi-

nisteriale di assegnazione del finanziamento.

Tutto ciò premesso la Conferenza dei Sindaci 

delibera di

1. Presentare alla Regione Veneto il progetto allegato alla presente delibera di cui è parte

integrante (allegato 1) affinché sia inserito nella proposta della Regione Veneto di ade-

sione alla sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente ed

inclusione nella società delle persone con disabilità da presentare al Ministero del Lavo-

ro e delle Politiche Sociali.

2. Autorizzare  il  Direttore  della  Direzione Politiche Sociali,  Partecipative e  dell’Acco-

glienza del Comune di Venezia, in qualità di Comune capofila in virtù dell’“Accordo di

Programma per la gestione associata delle funzioni sociali tra i Comuni di Cavallino

Treporti, Marcon, Quarto d’Altino e Venezia”, a sottoscrivere tutti gli atti conseguenti

alla presente delibera.

Per il Presidente della Conferenza dei Sindaci                                   Il Segretario verbalizzante   

                  Il Sub Commissario                                                                Nicoletta Codato

                Dr. Sergio Pomponio
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